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CREDITO D’IMPOSTA FORMAZIONE INDUSTRIA 4.0 
a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

Il credito per la formazione è una delle agevolazioni rientrante nel Piano 

Nazionale Transizione 4.0, con il fine di favorire lo sviluppo di competenze 

dei lavoratori, utili per assicurare un efficace utilizzo delle nuove tecnologie 

applicate ai processi produttivi e ai singoli modelli di business aziendali. 

La misura agevolativa, introdotta dall’articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di Bilancio 2018) e l’articolo 1, commi da 78 

a 81, della legge 30 dicembre 2018 (Legge di Bilancio 2019), n. 145, è stata 

prorogata fino al 31 dicembre 2022 dalla Legge 30 dicembre 2020 n. 178, 

cosiddetta Legge di Bilancio 2021. 

 

SOGGETTI INTERESSATI 

I soggetti interessati all’agevolazione sono tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le 

stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore 

economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del 

reddito ai fini fiscali. Gli enti non commerciali che esercitano attività commerciali possono accedere al 

credito d’imposta in relazione al personale dipendente impiegato anche non esclusivamente in tali attività. 

 

SOGGETTI ESCLUSI 

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 

concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concorsuale. Sono inoltre escluse le 

imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231. 

 

REQUISITI 

La fruizione del beneficio spettante è subordinata alla condizione del rispetto delle normative sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Per quel che riguarda i costi ammissibili all’agevolazione, vi rientrano quelli sostenuti per l’attività formativa 

destinata al personale dipendente dell’impresa beneficiaria, e che interessa uno o più di specifici ambiti 

aziendali, quali vendita, marketing, informatica, tecniche e tecnologie di produzione. 

Concorrono al calcolo del credito d’imposta spettante: 

• le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 

• i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al 

progetto di formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al 

progetto, l’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al loro uso 

esclusivo per il progetto di formazione. Sono escluse le spese di alloggio, ad eccezione delle spese 

di alloggio minime necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 

• i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 

• le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette (spese 

amministrative, locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno seguito la 

formazione. 

Sono ammissibili anche le eventuali spese relative al personale dipendente ordinariamente occupato in uno 

degli ambiti aziendali individuati nell’allegato A della legge n. 205 del 2017 e che partecipi in veste di 
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docente o tutor alle attività di formazione ammissibili: in questo caso le spese ammissibili non possono 

eccedere il 30% della retribuzione complessiva annua spettante al dipendente. 

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili al credito d’imposta le attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al 

consolidamento, da parte del personale dipendente dell’impresa, delle competenze nelle tecnologie rilevanti 

per la realizzazione del processo di trasformazione tecnologica e digitale delle imprese previsto dal “Piano 

Nazionale Impresa 4.0”. Costituiscono in particolare attività ammissibili al credito d’imposta le attività di 

formazione concernenti le seguenti tecnologie: 

• big data e analisi dei dati; 

• cloud e fog computing; 

• cyber security; 

• simulazione e sistemi cyber-fisici; 

• prototipazione rapida; 

• sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); 

• robotica avanzata e collaborativa; 

• interfaccia uomo macchina; 

• manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 

• internet delle cose e delle macchine; 

• integrazione digitale dei processi aziendali. 

Le attività di formazione sopra elencate sono ammissibili a condizione che il loro svolgimento sia 

espressamente disciplinato in contratti collettivi aziendali o territoriali depositati, nel rispetto dell’art. 14 

del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 151, presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro competente e che, con 

apposita dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa sia rilasciata a ciascun dipendente 

l’attestazione della effettiva partecipazione alle attività formative agevolabili, con indicazione dell’ambito 

o degli ambiti aziendali di applicazione delle conoscenze e delle competenze acquisite o consolidate dal 

dipendente in esito alle stesse attività formative. 

 

EROGAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE 

Le attività formative possono essere erogate internamente attraverso un dipendente che partecipi in veste 

di docente o tutor alle attività di formazione ammissibili. Nel caso in cui le attività di formazione siano 

erogate da soggetti esterni all’impresa si considerano ammissibili solo le attività commissionate a: 

• Soggetti accreditati per lo svolgimento di attività di formazione finanziata presso la Regione o 

Provincia autonoma in cui l’impresa ha la sede legale o la sede operativa; 

• Università, pubbliche o private, o strutture a esse collegate; 

• Soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali secondo il regolamento CE 68/01 della 

Commissione del 12 gennaio 2001; 

• Soggetti in possesso della certificazione di qualità in base alla norma Uni En ISO 9001:2000 settore 

EA 37; 

• ITS. 

 

AMMONTARE DEL CREDITO D’IMPOSTA 

L’ammontare del credito d’imposta formazione 4.0 è calibrato in base alla dimensione aziendale, secondo le 

seguenti aliquote e importo massimo: 

 

DIMENSIONI ALIQUOTA BENEFICIO MASSIMO 
Piccola impresa 50% € 300.000 

Media impresa 40% € 250.000 
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Grande imprese 30% € 250.000 

 

La misura del credito d’imposta è aumentata al 60 per cento nel caso in cui i destinatari della formazione 

rientrino nelle categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati. 
 

MODALITA’ DI ACCESSO AL CREDITO 

Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili deve risultare 

da apposita certificazione – da allegare al bilancio – rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale 

dei conti. Le imprese non soggette a revisione legale dei conti devono comunque avvalersi delle prestazioni 

di un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti. Sono escluse dall’obbligo di 

certificazione le imprese con bilancio revisionato. 

È ammissibile, a incremento diretto del credito d’imposta, entro il limite di euro 5.000 la spesa sostenuta 

per la certificazione contabile da parte delle imprese non soggette ex lege a revisione legale dei conti. 

Le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono inoltre tenute a redigere e conservare: 

• una relazione che illustri le modalità organizzative e i contenuti delle attività di formazione svolte; 

• l’ulteriore documentazione contabile e amministrativa idonea a dimostrare la corretta applicazione 

del beneficio, anche in funzione del rispetto dei limiti e delle condizioni posti dalla disciplina 

comunitaria in materia; 

• i registri nominativi di svolgimento delle attività formative sottoscritti dal personale discente e 

docente o dal soggetto formatore esterno all’impresa. 

Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione sono tenute ad effettuare una comunicazione al Ministero 

dello sviluppo economico, richiesta al solo fine di acquisire le informazioni necessarie per valutare 

l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative. 

 

UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a 

quello di sostenimento delle spese ammissibili, presentando il modello F24 attraverso i servizi telematici 

messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

Per consentire l’utilizzo in compensazione del credito d’imposta, tramite il modello F24, è istituito il 

seguente codice tributo: 

• “6897”, denominato “credito d'imposta per le spese di formazione del personale dipendente nel 

settore delle tecnologie previste dal Piano Nazionale Industria 4.0 - art. 1, commi da 46 a 56, della 

legge n. 205/2017 e art. 1, commi da 78 a 81, della legge n. 145/2018”. 

 

In sede di compilazione del modello “F24”, il suddetto codice tributo è esposto nella “Sezione Erario”, in 

corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati” ovvero, nei casi in cui il 

contribuente debba procedere al riversamento dell’agevolazione, nella colonna “importi a debito versati”. 

Il campo “anno di riferimento” è valorizzato con il periodo d’imposta di sostenimento della spesa, nel formato 

“AAAA”. 

 

Bitonto, 19 aprile 2021 

Dott. Vito SARACINO 

Dottore Commercialista in Bitonto (BA) 

info@studiosaracino.it 

www.studiosaracino.it 
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